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ROMA. Il ministro Luigi
Berlinguer ha firmato la
nota di indirizzo che regola
l’autonomia didattica nelle
università italiane, dando la
possibilità fin dal prossimo
autunno, sia pure in via
sperimentale, di impostare i
corsi di studio sulla base dei
«crediti didattici», la
cosidetta «laurea a punti». Si
tratta di un sistema
innovativo, parallelo e
complementare a quello
tradizionale degli esami,
che raccorda il nostro
sistema di istruzione
superiore a quello europeo,
determinando il passo
necessario per un’autentica
«rivoluzione» nei nostri
atenei. La nota di indirizzo
del ministro Berlinguer
avvia il cammino, in
sostanza, della legge del 15
maggio 1997 che ha istituito
l’autonomia didattica per le
nostre università. Entro
l’anno dovranno essere
emanati, dallo stesso
ministro, i cosiddetti
«decreti d’area», che
definiranno la durata e i
contenuti minimi
qualificanti dei diversi corsi
di studio. Tali decreti
lasceranno ampia libertà
all’autonoma
determinazione degli
atenei. Inoltre, gli statuti e i
regolamenti dovranno
assicurare la
rappresentanza degli iscritti
in tutti gli organismi
preposti ai corsi di studio.
Fra le innovazioni attivabili
immediatamente, dal
prossimo ottobre negli
atenei che lo decideranno,
la nota d’indirizzo dà
indicazioni sui «crediti
didattici»: un’unità di
misura del «carico di
apprendimento».
Ovviamente rimarranno gli
esami e i voti.

Berlinguer:
«Via libera
alla laurea
a punti»

Approvato dalla Camera il disegno di legge che ratifica la convenzione dell’Aja. Il ministro: «Un atto di civiltà»

Adozioni, stop al mercato «fai da te»
Più tutela per i bambini stranieri
Il paese d’origine dovrà dichiarare lo stato d’abbandono del minore

Vedova Rosselli
Concessa
la pensione
Assegnato il vitalizio alla ve-
dova di Nello Rosselli, il mili-
tante antifascista italiano as-
sassinato in Francia nel 1937.
La Commissione intermini-
steriale per le provvidenze ai
perseguitati politici antifasci-
sti e razziali ha infatti ieri ac-
colto la domanda della vedo-
vaRosselliehadeliberatol’as-
segnazione del vitalizio a de-
correre dal primo maggio
scorso. Sul vitalizio alla vedo-
va Rosselli, Maria Vittoria To-
desco di 93 anni, il 10 giugno
scorso si erano create polemi-
che quando era stato reso no-
toche lapraticaerastatabloc-
cataperlamancanzadelcerti-
ficato di morte di Nello Ros-
selli. Il ministero del Tesoro
aveva smentito la richiesta
delcertificatodimorte, sotto-
lineando che la pratica stava
seguendol’iterusuale.

Immigrati
Vede i carabinieri
Giù dalla finestra
Blitz delle forze dell’ordine a
Milano, per sgomberare lo
stabilepopolarealnumero19
di via Spaventa, angolo via
Medaoccupatodaabusivi,di-
versi dei quali extracomuni-
tari. Il quartiere era stato tea-
tro, lo scorso 3 giugno, di
scontri tra cittadini italiani e
nordafricani. Tre gli apparta-
menti sgomberati. Solo nella
palazzina G sono stati trovati
gli occupanti: 4 marocchini,
un uomo e tre donne di cui
una sprovvista di documenti.
Non sono stati segnalati mo-
mentidi tensionetraglioccu-
panti e le forze dell’ordine.
Poi un episodio curioso: una
ragazza marocchina si è cala-
ta dal secondo piano, attra-
verso la finestra del bagno
dell’alloggio occupato dai
suoi connazionali. La giova-
ne è arrivata al primo piano
aggrappandosi a stracci attor-
cigliati a formare una fune,
quindi è saltata nel giardinet-
to interno. I motivi della sua
fugasonosconosciuti.

ROMA. StopalFarWestdelleadozio-
niinternazionali.Ilbambinodevees-
sere rispettato, in tutti i suoi diritti.
Quindi, per essere adottato dovrà es-
seredichiarato instatodiabbandono
dal suo paese di origine. E non appe-
naavrà raggiuntolamaggioreetàpo-
trà conoscere i suoi veri genitori. Ma
non gli sarà consentito di conoscere
laveritàsullesueoriginineicasiincui
ciò metterebbe a rischio il suo equili-
brio psicoaffettivo o quello dei suoi
fratelli egenitorinaturali.Sonoleno-
vitàdeldisegnodi leggegovernativo,
approvato ieridallaCamera,cherati-
fica la convenzione dell’Aja sulle
adozioni internazionali. Il provvedi-
mento, che dovrà tornare al Senato,
dimezzaitempidiattesa.

La Camera ha mantenuto sostan-
zialmente l’impianto del Senato. So-
nostateprecisatetutteletappedell’a-
dozione, il ruolo delle organizzazio-
ni, enti e associazioni autorizzate, in
modo da contrastare con più effica-
cia il cosidetto «fai da te» delle ado-
zioni. «È un atto di civiltà che mette
sullo stesso piano i bambini stranieri
e quelli italiani - dice il ministro della
Solidarietà sociale, Livia Turco -.
ContrastailmercatodelFarWestdel-
le adozioni e rende trasparenti i per-
corsi adottivi». Per la relatrice della
legge, Anna Maria Serafini (Ds), que-
stoprovvedimentorappresenta«una
grande innovazione e costituisce un
autentico modello anche per gli altri
paesi europei. Viene migliorato un
punto decisivo: il diritto all’informa-
zione: è stata approvata una norma -
precisa Serafini - che consente l’ac-
cesso alle informazioni soltanto
quandol’adottatoraggiungeunacer-
ta età e a condizione che vengano ri-
spettati anche i diritti degli altri pro-
tagonistidellavicenda».

In Italia nel 1997sonostati adotta-
ti 2.095 bambini stranieri. Nello stes-
so anno le domande di adozione in-
ternazionale sono state 6.217, che si
sono aggiunte alle 8.712 giacenti. La
domanda di bambini stranieri è au-
mentata costantemente negli ultimi
anni anche perché la maggioranza

delle coppie in cerca di un figlio è ri-
corsa alle adozioni «fai da te» invece
di rivolgersi agli enti autorizzati: at-
traverso questi è passato solo il 12%
dei minori adottati in Italia ogni an-
no.

Secondo l’ufficio per la giustizia
minorile, le coppie si dirigono verso
le nazioni che avendo legislazioni
più permissive rendono possibili le
adozioniintempibrevi.EdèlaRussia
il principale paese di provenienza
(561 nel ‘97), seguita da Romania
(242), Brasile (239), Bulgaria (223),
Colombia(173)eIndia(142).

Sarà una commissione governati-
va a gestire i rapporti con un’analoga
autorità dei paesi stranieri per i bam-
bini da adottare e spetterà a quest’ul-
timaverificarelostatodieffettivoab-
bandono per inserire ilminore in ap-
posite liste. La commissione italiana
oltreadavvalersideltribunaledeimi-
nori siappoggeràaentieassociazioni
riconosciute, per le quali è prevista la
costituzione di un albo. Il nuovo te-
stoprevedeuniterpiùrapidodelpro-
cedimentodiadozionemanonsacri-
fica la completezza dell’istruttoria. Il
tribunale dei minorenni trasmette
entro15giornidallapresentazionela
copia della dichiarazione di disponi-
bilità all’adozione internazionale ai
servizi degli enti locali. La relazione
sui genitori adottivi, che dovrà ri-
guardareancheilprofilopsicologico,
verrà stilata entro 4 mesi. A questo
punto il tribunale avrà due mesi a di-
sposizione per dare il via libera,men-
tre i genitori dovranno indicare l’en-
te che dovrà curare la procedura di
adozione.Infine,lacommissionedo-
vrà sancire che l’adozione viene fatta
nell’interesse del minore e dovrà au-
torizzarel’ingressonelnostropaese.

Giovanna Melandri (Ds) plaude al
provvedimento e sollecita la revisio-
ne sulle adozioni nazionali, per
quantoriguarda lenormesui requisi-
ti soggettivi degli aspiranti genitori.
Mentre il Coordinamento nazionale
per la tutela dei diritti dei minori
«boccia»laratificadellaconvezione.
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Bambini di Salvador de Bahia in Brasile

La conferma dell’Istituto superiore di sanità: individuato il vibrione

Un caso di colera a Lodi
Mistero sull’origine dell’infezione: il malato non aveva fatto viaggi all’estero.

LODI. Un caso di colera a Lodi. A
contrarre l’infezione è stato un uo-
mo che recentemente non ha fatto
viaggi all’estero, un trentaseienne
impiegato in un’azienda del Lodi-
gianochesolitamentemangiavaal-
la mensa del Consorzio Agrario di
Melegnano. Secondo l’assessorato
alla sanità della Regione Lombar-
dia,«ilcasodisospettocoleraèstato
notificato il 16 giugno all’Azienda
sanitaria della Provincia di Lodi in
seguito alla visita ambulatoriale e al
successivo ricovero nell’ospedale
localediunpazientechepresentava
una sintomatologia gastroenterica
già in fase di risoluzione. Oggi (ieri
per chi legge, ndr) si è avuta la se-
gnalazione che l’Istituto superio-
re di sanità ha identificato nel

ceppo isolato dal laboratorio di
analisi dell’ospedale di Lodi un
”vibrio cholerae 01, sierotipo
Ogawa”. Le Aziende sanitarie del-
la Provincia di Lodi e di Melegna-
no hanno già preso tutti i provve-
dimenti cautelativi necessari per
evitare il diffondersi dell’infezio-
ne».

Sempre secondo quanto comu-
nicato dall’assessorato regionale,
considerato anche che «la perso-
na ricoverata, che attualmente
gode di buona salute, non ha ef-
fettuato di recente viaggi all’este-
ro», i primi accertamenti hanno
interessato la mensa dove l’uomo
era solito mangiare e l’azienda di
catering che la gestisce. In segui-
to agli accertamenti predisposti

dalle strutture sanitarie è stato
appurato che un’altra decina di
persone che avevano mangiato
nella mensa ha «manifestato ai
primi di giugno nausea e vomito,
anche se gli esami sinora effettua-
ti non danno alcun riscontro po-
sitivo della presenza del vibrione.
Il servizio di prevenzione sanita-
ria regionale ha immediatamente
informato il ministero della Sani-
tà e l’Istituto superiore di sanità
di Roma e preso tutte le contro-
misure necessarie per garantire la
sicurezza dei cittadini». Partico-
larmente diffuso in Asia e Africa,
il colera è una malattia contagio-
sa che si manifesta dopo un’incu-
bazione che va da uno a cinque
giorni.

Un’ora dopo la partita Italia-Camerun, in un locale di Roma

Aggredito ambulante filippino
Solo un deputato lo difende
Giuseppe Scozzari (Rete) ha reagito all’aggressione da parte di un cliente e del titolare.
«È sconcertante l’indifferenza della gente - dichiara -. Nessun altro è intervenuto».

ROMA. Unarissa senzaconfini:né
geografici,nédelbuonsenso.Eche
ha coinvolto persone del tutto
estranee tra loro: un cliente, il tito-
lare e un cameriere di un locale ro-
mano (in veste di aggressori), un
immigrato filippino (vittima nu-
mero uno) e un deputato della Re-
pubblica (soccorritore trasforma-
tosi in vittima numero due).Tutto
perunmazzodirose,offerte«paci-
ficamente» in vendita dall’ambu-
lante filippino. A raccontare l’epi-
sodio, avvenuto circa un’oradopo
lafinedellapartitaItalia-Camerun
inunbarmoltocentralediRoma,è
il deputato della Rete coinvolto
nella «spirale di follia», Giuseppe
Scozzari, grande amico di Di Pie-
tro. È stato lui a riferire tutto ai ca-
rabinieri, arrivati sul posto quan-
do già l’esplosione di rabbia era
evaporata e i responsabili della ris-
sasieranodileguati.«L’aggressore,
tanto violento all’inizio, è scappa-
to via come un topo - dichiara
Scozzari -appenahasentitochear-
rivavalaforzapubblica».

Era circa l’una della notte tra
mercoledìegiovedì.Ilbarristoran-
te «Bramante», locale frequentato
da artisti in piazza della Pace, era
comealsolitopieno.Unambulan-
te filippino offre un mazzo di rose
per cinquemila lire ai clienti. Un
uomo gli strappa il mazzo dalle
mani, spezza igambi dei fiori e ini-
ziaadaggredirelostraniero.Unca-
meriere gli dà manforte, cercando
di scacciare l’immigratodal locale.
A imitare i dueaggressori ci simet-
te anche il titolare del locale. A
questo punto interviene l’onore-
vole Scozzari, il quale chiama il fi-
lippino, gli paga il mazzo di rose e
glichiedescusadelcomportamen-
to dei suoi connazionali. «Gli ho
chiesto scusa - dice Scozzari - a no-
medell’Italia.Misonovergognato
per quella scena di intolleranza

razzista.O,meglio,classista».
Ma l’attodi«pacificazione»non

basta. Anzi, non fa altro che au-
mentare la tensione. Il «primo ag-
gressore» cambia «bersaglio», e
questa volta se la prende col depu-
tato, spintonandolo e insultando-
lo. «Ho cercato di calmarlo, dicen-
doglicheeratuttofinito-prosegue
Scozzari-.Cheavevopagatolerose
e il venditore era andato via. Ma
non è servito a nulla». A questo
punto alcuni amici di Scozzari
chiamano i carabinieri. Solo il no-
me dei militari ha fatto d’improv-
viso mutare la scena. Il cliente-ag-
gressore è scappato via dalla porta
posteriore, fingendo di andare al
bagno.Ma il titolareha fattoanco-
ra di più. «Ha fatto alzare tutti i
clienti - dichiara Scozzari - e li ha
invitati a uscire. Poi ha ritirato i ta-
voli all’esterno e ha addirittura
chiuso il locale». Insomma, all’ar-
rivodeimilitari,nonsolo irespon-
sabili erano scappati, ma anche il
luogo del misfatto era «miracolo-
samente» svanito. Le porte d’in-
gressoeranosbarrateedeipresenti
non si è fermato nessuno. Così ai
carabinierinonèrimastoaltroche
raccogliere la testimonianza del
deputatoepoiandarsene.

«La cosa più raccapricciante è
stata l’indifferenza della gente -
commentaScozzari-.Soltantodue
coppie, dopo, si sono avvicinate
perdirmicheavevo fattobene.Gli
altri niente. E nessuno, natural-
mente,haprovatoafermaregliag-
gressori.Tral’altrol’ambulanteera
veramente gentile. Non era nean-
cheinsistente.Sièlimitatoaoffrire
la sua merce. Lagiustificazionedel
titolare del locale era che tutte le
sere ci sono troppi ambulanti. Ma,
io dico, che fastidio danno? Basta
direno,grazie.Perchéumiliareco-
sì una persona cheper sopravvive-
revenderose?».

Dalla Germania
la maglietta
antimolestatore

MILANO. In Germania è
già diventata un oggetto
di culto. È la maglietta
antimolestatore, la cui
foto compare ora
sull’edizione italiana della
rivista tedesca «Burda»,
che fornisce anche il
cartamodello per
realizzarla
artigianalmente in casa
propria. La T-shirt, di
colore rosso e con una
grande scritta «Stop»
all’interno di un disegno
che riproduce un cartello
stradale, consentirà d’ora
in poi alle donne, non solo
tedesche, che vorranno
tenere alla larga i playboy
in costume in vena di
conquiste e i corteggiatori
indefessi, di dare un
segnale esplicito in questo
senso. L’agenzia che ha
pubblicizzato l’iniziativa
di «Burda» ha interpellato
la psicologa Maria Rita
Parsi, secondo la quale alle
donne piace il
corteggiamento, ma non
vogliono essere molestate
né sottomesse: «Vogliono
essere contattate in senso
paritario - afferma la
psicologa -; più che
”Stop”, sulla maglietta
bisognerebbe far scrivere
”Non sono una preda,
sono una persona”».


